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Oggetto: Conferenza dei Servizi sulla linea ad alta velocità  
                Torino – Lione. 
 
 
     I Sindaci della Bassa Valle di Susa, riuniti nella sede della Comunità 
Montana, in Bussoleno, il 23 novembre 2006, hanno preso atto della 
convocazione per la Conferenza dei Servizi relativa ai progetti per le 
tratte nazionale ed internazionale della linea ferroviaria Torino – Lione 
stabilita per il 27 novembre in Roma. 
     Come già manifestato nel corso della riunione del Tavolo 
Istituzionale di Palazzo Chigi del 9/11/06, le Amministrazioni Locali 
ritengono tale convocazione inopportuna dal punto di vista politico e 
con alcune caratteristiche di almeno dubbia legittimità dal punto di vista 
formale. 
     Lo stesso Direttore Generale del Ministero dell’ Ambiente Dr. Bruno 
Agricola, con nota del 7/11/06 evidenzia tale condizione di illegittimità 
della Conferenza dei Servizi per le motivazioni a Vs. conoscenza. 
     Nel corso degli incontri con il Governo si è stabilito un percorso di 
lavoro che prevede l’ istituzione di un Osservatorio tecnico per l’ esame 



delle criticità ambientali, sociali, economiche e trasportistiche della 
nuova  linea, capace di valutare  con pari dignità  varie soluzioni: 
l’opzione zero, il potenziamento della linea storica, il tracciato proposto 
ed eventuali reali alternative alla Valle di Susa. 
     A fronte di questo orientamento condiviso dal Governo, il Ministero 
delle Infrastrutture sostiene la necessità di proseguire la Conferenza 
dei Servizi con la richiesta a RFI  e LTF di fornire le risposte alle 
osservazioni degli Enti Locali presentate secondo le procedure della 
Legge Obiettivo in occasione del deposito dei progetti preliminari e 
integrate dalle deliberazioni dei Consigli Comunali in occasione della 2ª 
riunione della Conferenza dei Servizi del 12/10/06. 
     La  Conferenza  dei  Servizi del 27/11/06 contraddice palesemente 
l’obiettivo dell’ Osservatorio attivato per dare finalmente risposte alle 
domande che un’ intera Valle chiede da anni e che hanno portato 
diverse decine di migliaia di cittadini a manifestare, con i loro 
Amministratori, contro un’ opera percepita come insostenibile da un 
territorio già notevolmente infrastrutturato. 
     Le Amministrazioni Comunali interessate rinnovano la richiesta di 
una sospensione  della Conferenza dei Servizi per   permettere  all’ 
Osservatorio Tecnico di iniziare proficuamente i propri lavori. 
     Durante la riunione del 23/11/06 tutti i Sindaci del territorio 
interessato dal progetto in oggetto, in accordo con il Presidente 
dell’Osservatorio stesso, si è convenuto che la prima riunione 
dell’Osservatorio si terrà martedì 12/12/06 e proseguirà i lavori con 
cadenza settimanale. Per queste ragioni gli Enti Locali della Bassa 
Valle di Susa e Val Cenischia comunicano che non parteciperanno alla 
Conferenza dei Servizi del 27/11/06.  
     Inoltre il materiale che RFI e LTF dovrebbero illustrare in tale 
riunione è già pervenuto agli Enti Locali che stanno cominciando ad 
esaminarlo. 
     Auspichiamo che le S.V. in indirizzo vorranno valutare nel merito 
questa richiesta del sistema degli Enti Locali della Bassa Valle di Susa 
e Val Cenischia, condiviso dalla quasi totalità degli Enti locali 
interessati dal progetto. 
                                         
                                                                                  Cordiali saluti. 
 
  
Bussoleno, lì   27 nov. 06                                                               
                                                                                  Il Presidente 
                                                                           Antonio FERRENTINO                             
 
  
 
 
 


